
    
 

Prot. n.7198        Bari, 17/05/2023 

 

Ai sigg. genitori 

Agli esercenti la potestà genitoriale 
Al sito istituzionale 
Al registro elettronico 

OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca - Sezione Scuola. Azioni di sciopero per l’intera giornata 
del giorno: venerdì 26 maggio 2023 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 02 
dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 
e 10. 

Si informa il personale in indirizzo che per l’intera giornata di venerdì 26/05/2023 è previsto uno 

sciopero generale proclamato dall’Organizzazione Sindacale USB 

Ciò premesso, poiché le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale 

“Istruzione” di cui all’articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed 

integrazioni, e alle norme pattizie definite ai sensi dell’articolo 2 della legge medesima, il diritto di 

sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla normativa: 

Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 

raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato il 2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 

8 del 12 gennaio 2021) all’art.3 comma 5 e art. 10 prevede che “L’istituzione scolastica comunica 

alle famiglie nelle forme adeguate (ad esempio, siti internet, comunicazioni via email, registro 

elettronico), almeno cinque giorni prima dell’inizio dello sciopero” le seguenti informazioni: 

 

1. DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 
Lo sciopero si svolgerà NELLA GIORNATA DI VENERDi’ 26 maggio 2023 e interesserà tutto il 
personale Docente e ATA a tempo determinato e indeterminato. 

 

Si comunica che le motivazioni dello sciopero sono le seguenti: 

Vedi nota allegata 

 

2. RAPPRESENTATIVITÀ A LIVELLO NAZIONALE 
 

La rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, come certificato 
dall’ARAN per il triennio 2019-2021 è la seguente: 

- USB PI SCUOLA: 0,77% 

-  
3. VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU 



    
 

 

Nell’ultima elezione delle RSU, avvenuta in questa istituzione scolastica nell’ a.s. 2018/2019 
l’organizzazione sindacale in oggetto hanno ottenuto le seguenti percentuali di voti, in rapporto 
al totale degli aventi diritto al voto 195: 

- USB P.I.: non rappresentata 
 

SI COMUNICA CHE A SEGUITO DELL’ESITO DEL MONITORAGGIO EFFETTUATO TRA IL PERSONALE, 
previsto dall’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali 
e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero NON SI ASSICURA 
L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO PERTANTO SI INVITANO I GENITORI AD ASSICURARSI 
DELL’APERTURA DELLA SEDE/PLESSO, DELLA PRESENZA DEL DOCENTE E DELL’ORARIO DI 
FUNZIONAMENTO. 

 

 
 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa LILIANA DE ROBERTIS 

Firma autografa omessa ai sensi  
Dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 

 

 





 

USB P.I. Scuola – Via dell’Aeroporto 129 – Roma –mail: scuola@usb.it 

Basta falsità, la scuola vuole dignità: il 26 maggio è sciopero! 
 
USB Scuola sarà presente in tutte le piazze del Paese nella giornata dello sciopero 

generale del 26 maggio. I temi dello sciopero investono direttamente tutti i lavoratori della 

scuola: 300 euro di aumento mensile netto, stabilizzazione dei precari, aumento degli 

organici e internalizzazione dei servizi. 

Negli anni abbiamo assistito a continui tagli al personale e all’aumento del numero di 

alunni nelle classi. Le mansioni, i carichi di lavoro, le responsabilità sono cresciute a 

dismisura, a fronte di rinnovi contrattuali con aumenti di salario al limite della beffa. Sono 

state istituite nuove figure che nulla hanno a che vedere con la professionalità dei docenti. 

L’obiettivo, costantemente perseguito, è stata la creazione di figure di staff fedeli al DS. 

Abbiamo assistito inoltre a un lavoro nascosto teso al costante svilimento della figura del 

lavoratore della scuola da parte delle istituzioni e dei media. 

Il carico di lavoro del personale ATA è diventato negli anni insostenibile: numeri risicati e 

mansioni sempre più pesanti. 

Inoltre, molti servizi dello Stato sono stati affidati ai privati, consentendo un risparmio 

economico che si è tradotto in sfruttamento dei lavoratori da parte delle cooperative. La 

verità è che reinternalizzare i servizi significherebbe migliorare la scuola: come è stato per 

i lavoratori delle pulizie, così vogliamo che sia per gli assistenti alla comunicazione e 

all’autonomia. 

In una fase di aumento del costo della vita, di restringimento delle garanzie sindacali e 

politiche, di privatizzazioni sempre più selvagge, USB Scuola rivendica la dignità del 

lavoro, la qualità della scuola pubblica statale e il diritto ad una retribuzione dignitosa, 

all’assunzione, alla stabilizzazione dei precari: queste stabilizzazioni devono essere prive 

di vincoli e ricatti! È essenziale poi assicurare la sicurezza sul lavoro e del lavoro, 

recuperare la dignità lavorativa e individuale di ogni insegnante, collaboratore scolastico, 

assistente amministrativo, assistente tecnico. 

Chiediamo a tutti i lavoratori della scuola di partecipare alle manifestazioni che si terranno 

il 26 maggio in tutte le città italiane, per rivendicare la dignità del nostro lavoro. A breve 

verrà pubblicato l’elenco degli appuntamenti.  

Non mancate! 


